IL TENTATIVO OBBLIGATORIO DI CONCILIAZIONE NEL SETTORE IMMOBILIARE

Di Franco Pagani*

 

Di recente a Firenze, la mediazione delegata è stata oggetto di una sperimentazione avviata però alle porte dell’attuazione della delega di cui all’art. 60 L.69/2009, con il progetto “Nausicaa”, che coinvolge l’Osservatorio sulla giustizia civile di Firenze, la Regione Toscana, la Facoltà di giurisprudenza dell’Università degli Studi di Firenze, la CCIIA di Firenze e un organismo di conciliazione accreditato.

Tutte questo fa sperare che la cultura sulla conciliazione non sia più ad appannaggio di pochi operatori, ma sia divenuta, perlomeno in Toscana, una concreta realtà da esplorare e da far emergere.

L’esplicitazione della delega contenuta nella legge 69/2009, in materia di mediazione delle controversie civili e commerciali ha dato l’avvio concreto alla riforma del nostro ordinamento in materia di processo civile. L’art. 60 della Legge ha introdotto la mediazione quale strumento di risoluzione delle controversie, delegando però la modifica strutturale a regime dell’ordinamento da esplicitare entro sei mesi,  avvenuta con il Dlgs del 4 marzo 2010. Sono state individuate, per i diritti disponibili, materie fondamentali riguardo alla mole dei contenziosi presenti nelle aule di giustizia, quali, quelle che la categoria dei professionisti immobiliari ben conosce e che attengono alle liti condominiali, locatizie, successorie, e diritti di proprietà.

La delega appare come un corollario conforme a quella che è la linea ispiratrice della riforma introdotta dalla L. n.69/09: la riduzione dei tempi della giustizia. In tale ottica è chiaro che pensare a procedure alternative a quelle contenziose normalmente seguite risulta non solo naturale, ma addirittura indispensabile. In particolare, per attrarre le parti a fare uso di tali strumenti di ADR, si è cercato di introdurre nella disciplina elementi di certezza e di concretezza. Si è intervenuti sulla durata del procedimento: in quattro mesi la questione deve essere chiusa. Poi si è posto l’accento sull’efficacia del documento finale, ovvero il verbale di conciliazione il quale avrà efficacia esecutiva per le espropriazioni e per le esecuzioni in forma specifica e potrà anche costituire titolo per l’iscrizione di ipoteca giudiziale. Infine, sempre in un’ottica incentivante, si è introdotto il principio secondo il quale chi usufruirà della conciliazione potrà accedere a particolari benefici fiscali.

La mediazione civile entra così in modo più diretto e concreto in materie per le quali, in astratto, una possibilità conciliativa già esisteva potendo essere operata dal Giudice (art.185 c.p.c.) ovvero delegata ad altri soggetti quale il C.T.U. (ad esempio per le funzioni di cui all’ art 696 bis c.p.c.), con risultati talvolta anche apprezzabili, ma di modesto impatto sulla mole delle procedure pendenti e sopravvenute.

La FNA Federamministratori - Federazione Nazionale Amministratori Immobiliari, ben presente sul territorio Toscano e in particolare Fiorentino, auspica di apportare un contributo significativo verso questo processo di condivisione, maturo e consapevole sulla risoluzione delle liti in materia immobiliare con cui, tutti i giorni i professionisti associati si confrontano.

Infatti, la condivisione di esperienze in una materia come la mediazione e conciliazione è la principale fonte cui fare riferimento in un sistema fino ad oggi sorretto unicamente su un giudizio avente natura contenziosa e non sulla capacità di un terzo imparziale che ha la sola finalità di “mediare”.

La mediazione è quindi una scommessa non solo deflattiva del contenzioso giudiziario, ma di crescita culturale dei cittadini e alla quale auguro la categoria degli amministratori immobiliari possa partecipare significativamente. * Presidente Nazionale FNA Federamministratori
